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 Comune di Cirié 
Biblioteca Civica òAlvaro Corghió 

 
 

Liber  
 

Gentilissimo lettore,  

ecco il n. 62 di Liber con il quale sottoponiamo alla Sua attenzione 133 pagine dedicate alle 

nuove acquisizioni della Biblioteca òAlvaro Corghió di Ciri¯, con numerose proposte di lettura. 

Buona lettura! 

Le ricordiamo che Liber potrà essere consultato dagli appassionati di libri sia in forma cartacea 

presso la Biblioteca sia in formato elettronico sul sito internet del Comune di Cirié. 

(www.cirie.net). 
 

Nicola Lagioia 

La città dei vivi 
Einaudi 

Nel marzo 2016, in un anonimo appartamento della periferia romana, due ragazzi di 

buona famiglia di nome Manuel Foffo e Marco Prato seviziano per ore un ragazzo 

più giovane, Luca Varani, portandolo a una morte lenta e terribile. È un gesto in-

spiegabile, inimmaginabile anche per loro pochi giorni prima. La notizia calamita 

immediatamente l'attenzione, sconvolgendo nel profondo l'opinione pubblica. È la natura del delitto a 

sollevare le domande piú inquietanti. È un caso di violenza gratuita? Gli assassini sono dei depravati? Dei 

cocainomani? Dei disperati? Erano davvero consapevoli di ciò che stavano facendo?  

Qualcuno inizia a descrivere l'omicidio come un caso di possessione. Quel che è certo è che questo gesto 

enorme, insensato, segna oltre i colpevoli l'intero mondo che li circonda.  

Nicola Lagioia segue questa storia sin dall'inizio: intervista i protagonisti della vicenda, raccoglie docu-

menti e testimonianze, incontra i genitori di Luca Varani, intrattiene un carteggio con uno dei due colpe-

voli. Mettersi sulle tracce del delitto significa anche affrontare una discesa nella notte di Roma, una città 

invivibile eppure traboccante di vita, presa d'assalto da topi e animali selvatici, stravolta dalla corruzione, 

dalle droghe, ma al tempo stesso capace di far sentire libero chi ci vive come nessun altro posto al mon-

do. Una città che in quel momento non ha un sindaco, ma ben due papi. Da questa indagine emerge un 

tempo fatto di aspettative tradite, confusione sessuale, difficoltà nel diventare adulti, disuguaglianze, vuo-

ti di identità e smarrimento.  
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Francesco Abate 
I delitti della salina 
Einaudi 

Quando una delle sigaraie ð le manifatturiere del tabacco ð va a chiederle aiuto, Cla-

ra Simon non sa che fare. È una bella ragazza, con quegli occhi a mandorla ereditati 

dalla madre, una cinese del porto che, nonostante le differenze di classe, aveva spo-

sato il capitano di marina Francesco Paolo Simon. Poi però è morta di parto e il 

marito è finito disperso in guerra. Cosí, Clara vive con il nonno, uno degli uomini 

piú in vista di Cagliari, e lavora all'«Unione», anche se non può firmare i pezzi: per-

ché è una donna, e soprattutto perché in passato la sua tensione verso la giustizia e 

il suo bisogno di verità l'hanno messa nei guai. Ma la sigaraia le spiega che i piciocus de crobi, i miserabili 

bambini del mercato, stanno scomparendo uno dopo l'altro e, di fronte alla notizia di un piccolo cadave-

re rinvenuto alla salina, Clara non riesce a soffocare il suo istinto investigativoé 

Simonetta Agnello Hornby 

Caffè amaro 
Feltrinelli 

Gli occhi grandi e profondi a forma di mandorla, il volto dai tratti regolari, i folti 

capelli castani: la bellezza di Maria è di quelle che gettano una malìa su chi vi posi lo 

sguardo, proprio come accade a Pietro Sala - che se ne innamora a prima vista e 

chiede la sua mano senza curarsi della dote - e, in maniera meno evidente, all'amico 

Giosuè, che è stato cresciuto dal padre di lei e che Maria considera una sorta di fra-

tello maggiore. Maria ha solo quindici anni, Pietro trentaquattro; lui è un facoltoso 

bonvivant che ama i viaggi, il gioco d'azzardo e le donne; lei proviene da una famiglia socialista di grandi 

ideali ma di mezzi limitati. Eppure, il matrimonio con Pietro si rivela una scelta felice: fuori dalle mura 

familiari, Maria scopre un senso più ampio dell'esistenza, una libertà di vivere che coincide con una pro-

fonda percezione del diritto al piacere e a piacereé 

Simonetta Agnello Hornby 

La monaca 
Feltrinelli 

Messina, 15 agosto 1839. In casa del maresciallo Peppino Padellani di Opiri, fervo-

no i preparativi per la festa dell'Assunzione della Vergine. È l'ultimo giorno sereno 

nella vita di Agata, innamorata del ricco Giacomo Lepre e da lui ricambiata. Agata 

deve rinunciare al suo amore: le famiglie non trovano un accordo e, alla morte del 

maresciallo, la madre di Agata, donna Gesuela, decide di portarla a Napoli, dove 

spera di ottenere una pensione dal re. L'unico piroscafo in partenza è quello del 

capitano James Garson. Dopo un tempestoso viaggio, James e Agata si ritrovano 

sul ponte e qui lei gli confida i propri tormenti. A Napoli, Agata viene forzata a entrare in convento.  

Un mondo in cui si intrecciano amori, odi, rancori, passioni illecite e vendette. Ma Agata sembra guarda-

re oltre, si appassiona allo studio e alla coltivazione delle erbe mediche, impara a fare il pane e i dolci. 

Legge tutti i libri che James Garson le manda con regolarità e segue le sorti dei movimenti che aspirano 

all'unità d'Italia in casa della sorella Sandra... 
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Simonetta Agnello Hornby 
Piano nobile 
Feltrinelli 

Palermo, estate 1942. Nel suo letto di morte, il barone Enrico Sorci vede passare 

davanti agli occhi, come in un lucido delirio, la storia recente della sua famiglia. Ve-

de la devozione della moglie, le figlie Maria Teresa, Anna e Lia, i figli Cola, Ludovi-

co, Filippo e Andrea, ma vede anche i bastardi, e nel contempo il destino di una 

città che a cavallo del secolo splende di opportunità e nuova ricchezza, con i treni 

che arrivano carichi di merci. Poco prima di morire il barone ordina che la notizia 

del suo trapasso non venga annunciata subito e infatti, ignari, i parenti si radunano 

intorno alla grande tavola della sala da pranzo per un affollatissimo simposio che si tiene fra silenzi, am-

micchi, tensioni, battibecchi, antichi veleni, nuove ambizioni. È come se il piano nobile di palazzo Sorci 

fosse il centro del mondo, del mondo che tramonta ð fra i bombardamenti alleati e la fine del fascismo ð 

e del mondo che sta arrivando, carico di speranze ma anche di una nuova e più aggressiva criminalità. 

Cola, per espressa volontà del padre, siede al posto del capofamiglia... 

Bruno Arpaia 
Il fantasma dei fatti 
Guanda 

«Vi hanno mandato loro?» chiede Tom il Greco ai due sconosciuti che bussano alla 

porta della sua casa di vacanza in Québec. «Loro» sono gli uomini della Cia, 

lõAgenzia che Thomas Karamessines, detto il Greco, ha servito per tutta la vita. 

Cõera proprio lui, infatti, a capo della stazione di Roma quando, tra il 1961 e il 1963, 

con la morte di Mario Tchou, lõattentato a Enrico Mattei, le incriminazioni e le con-

danne di Felice Ippolito e di Domenico Marotta, lõItalia perdeva di colpo ogni com-

petitività in campo scientifico, politico ed energetico, avviandosi verso il declino 

attuale. Una semplice coincidenza? O dietro quel punto di svolta così drammatico per il nostro paese si 

nascondeva la longa manus della Cia e di Tom il Greco?... 

Silvia Ballestra 
La nuova stagione 
Bompiani 

Si narra che la Sibilla, adirata contro le fate che si attardavano a ballare il salterello 

con i pastori, avrebbe scagliato loro le pietre che divennero poi il paese di Arqua-

ta del Tronto: pietre destinate a rotolare di nuovo, drammaticamente, durante il 

terremoto. Le sorelle Nadia e Olga si sentono a casa proprio qui, in questa terra 

che si muove, e che scendendo dai monti Sibillini verso il mare si fa campagna. Il 

loro papà ha trascorso la vita coltivando i campi, perciò ancora oggi la famiglia 

viene trattata con rispetto. Ma adesso tutto è cambiato. L'amore e il lavoro hanno portato Olga e Nadia 

lontano, i figli sono cittadini del mondo. La gente vuole fragole e susine anche a gennaio. È una nuova 

stagione. Ed è tempo di separarsi dalla terra. Inizia per le sorelle un viaggio a ritroso, nella memoria, e 

uno reale, attraverso gli incredibili colloqui con i possibili acquirenti del terreno, ex mezzadri arricchiti o 

emissari di multinazionali della frutta; tutti maschi, tutti ambigui, tutti apparentemente incapaci di capire 

quanto male facciano le radici quando bisogna tagliarle... 
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Marta Barone 
Città sommersa 
Bompiani 

Il ragazzo corre nella notte d'inverno, sotto la pioggia, scalzo, coperto di sangue 

non suo. Chiamiamolo L.B. e avviciniamoci a lui attraverso gli anni e gli eventi 

che conducono a quella notte. A guidarci è la voce di una giovane donna brusca, 

solitaria, appassionata di letteratura, e questo romanzo è memoria e cronaca del 

confronto con la scomparsa del padre, con ciò che è rimasto di un legame quasi 

felice nell'infanzia felice da figlia di genitori separati, poi fatalmente spinoso, e 

con la tardiva scoperta della vicenda giudiziaria che l'ha visto protagonista. Chi 

era quello sconosciuto, L.B., il giovane sempre dalla parte dei vinti, il medico operaio sempre alle prese 

con qualcuno da salvare, condannato al carcere per partecipazione a banda armata? E perché di quel tem-

po - anni prima della nascita dell'unica figlia - non ha mai voluto parlare? Testimonianze, archivi e faldo-

ni, ricordi, rivelazioni lentamente compongono, come lastre mescolate di una lanterna magica, il ritratto 

di una persona complicata e contraddittoria che ha abitato un'epoca complicata e contraddittoria. Torino 

è il fondale della lotta politica quotidiana con le sue fatiche e le sue gioie, della rabbia, della speranza e del 

dolore, infine della violenza che dovrebbe assicurare la nascita di un avvenire radioso e invece fa implo-

dere il sogno del mondo nuovo generando delusione e rovina.   

Jonathan Bazzi 
Febbre 

Fandango 

Jonathan ha 31 anni nel 2016, un giorno qualsiasi di gennaio gli viene la febbre e 

non va più via, una febbretta, costante, spossante, che lo ghiaccia quando esce, lo 

fa sudare di notte quasi nelle vene avesse acqua invece del sangue. Aspetta, cerca 

di capire, fa analisi, sospetta tutte le malattie del mondo, pensa di avere qualcosa 

di incurabile, mortale, pensa di essere un malato all'ultimo stadio. La sua paranoia 

continua fino al giorno in cui il suo medico omeopata non gli suggerisce il test 

dell'HIV e la realtà si rivela: Jonathan è sieropositivo, non sta morendo, quasi è sollevato...  

Stefano Benni 
Giura 

Feltrinelli 

Febo ha tredici anni e vive insieme ai nonni in un piccolo borgo sull'Appennino 

all'ombra dei Castagni Gemelli, popolato da leggende paurose e da un'umanità biz-

zarra e variopinta: ci sono Bue e suo padre Chicco, Slim e i sette fratelli Carta, Pie-

trino detto Zanza che di Febo è il più caro amico, Celso l'indio silenzioso con il suo 

cavallo Strappafiori. E poi c'è Ca' Strega, dove vive Luna, muta e selvaggia, con la 

sua stravagante famiglia capeggiata da una nonna dotata di poteri magici.  

Il destino di Febo e Luna è segnato da un pomeriggio al luna park, e dalla profezia 

su una misteriosa mano di ferro. Le loro strade si dividono ð lei finisce in un istituto di suore dove il dot-

tor Mangiafuoco le farà recuperare la voce, mentre lui va a studiare in città dove ritrova un padre megalo-

mane, sempre sul punto di concludere "un grande affare" e una madre amareggiata...  
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Stefania Bertola 
Via delle magnolie 11 
Einaudi 

I Boscolo sono una famiglia come tante? Non proprio. Abitano quasi tutti nella 

palazzina di via delle Magnolie 11 e non disdegnano finti omicidi, gare truccate e 

amori clandestini. In una parola, hanno una morale tutta loro. Altrimenti perché 

continuerebbero ad affittare l'appartamento del secondo piano a quel donnaiolo di 

Lorenzo, senza comunicarlo alla legittima proprietaria? E perché dovrebbero avva-

lersi di un detective privato travestito da palma per impedire a lei, la legittima pro-

prietaria, di scoprirlo? Nato come un romanzo a puntate durante il lockdown, po-

tente antidoto ai limiti della clausura, questo primo capitolo della saga dei Boscolo ci travolge con i suoi 

personaggi e le loro sgangherate avventure, in uno scenario che assomiglia poco alla vita reale, ma che 

della vita reale ha tutta la sapiente, incontenibile follia.  

Luca Bianchini 
Baci da Polignano 
Mondadori 

Ninella e don Mimì si sono sempre amati, anche se le loro vite hanno preso da 

molto tempo strade diverse. Da giovani le loro famiglie si erano opposte al matri-

monio, a sposarsi invece sono stati i rispettivi figli Chiara e Damiano. Gli anni pas-

sano e davanti a don Mimì Ninella resta sempre una ragazzina. L'arrivo di una ni-

potina, anziché avvicinarli, sembra averli allontanati ancora di più, anche perché 

Matilde, l'acida moglie di don Mimì, fa di tutto per essere la nonna preferita, vi-

ziando a dismisura quella che tutti chiamano semplicemente "la bambina". La si-

tuazione cambia all'improvviso quando Matilde perde la testa per Pasqualino, il tuttofare di famiglia. Mi-

mì decide così di andare a vivere da solo nel centro storico di Polignano: è la sua grande occasione per 

ritrovare Ninella, che per¸ da qualche tempo ha accettato la corte di un architetto milaneseé 

Alice Basso 

Il morso della vipera 
Garzanti 

Il suono metallico dei tasti risuona nella stanza. Seduta alla sua scrivania, Anita bat-

te a macchina le storie della popolare rivista Saturnalia: racconti gialli americani, in 

cui detective dai lunghi cappotti, tra una sparatoria e l'altra, hanno sempre un bic-

chiere di whisky tra le mani. Nulla di più lontano dal suo mondo. Eppure le pagine 

di Hammett e Chandler, tradotte dall'affascinante scrittore Sebastiano Satta Ascona, 

le stanno facendo scoprire il potere delle parole. Anita ha sempre diffidato dei gior-

nali e anche dei libri, che da anni ormai non fanno che compiacere il regime. Ma 

queste sono storie nuove, diverse, piene di verità. Se Anita si trova ora a fare la dattilografa la colpa è 

solo la sua. Perché poteva accettare la proposta del suo amato fidanzato Corrado, come avrebbe fatto 

qualsiasi altra giovane donna del 1935, invece di pronunciare quelle parole totalmente inaspettate: ti spo-

so ma voglio prima lavorare... 
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Marco Buticchi 
Lõombra di Iside 

Longanesi 

Oggi. Ci sono enigmi che una sola persona al mondo può sciogliere: Sara Terracini, 

esperta archeologa e moglie dellõinafferrabile Oswald Breil. Proprio lei, infatti, rice-

ve lõincarico di tradurre le decine di tavolette dõargilla affiorate dalle sabbie dõEgitto, 

rivelatrici di una storia rimasta fino a ora piena di enigmi. Ma i due coniugi ben 

sanno che dietro ogni enigma si nasconde una minaccia, stavolta più subdola e in-

fernale di quanto fosse immaginabileé 

Primo secolo avanti Cristo. Teie è la guardia del corpo assegnata a Cleopatra. La 

sua ombra, anzi. ĉ la donna responsabile dellõincolumit¨ della regina sin dalla sua nascita. Teie osserver¨ 

la sovrana dõEgitto crescere, sfidare gli intrighi di corte, conquistare il trono, innamorarsi pericolosamen-

te di un condottiero romano, recarsi nellõinsidiosa capitale dellõImpero pi½ potente del mondo. E la vedr¨ 

morire, diventando la sola testimone e custode dellõultimo segreto di Cleopatra. 

9 giugno 1815. Un uomo dalle fattezze di un gigante arriva ad Alessandria dõEgitto, ma non sa ancora 

che quella terra e i suoi misteri gli entreranno nel cuore e nellõanima, come un dolce veleno... 

Enrico Camanni 
Una coperta di neve 
Sellerio 

Molti credono che sia soffice e bianca, ma quando si è sommersi sotto di lei, la 

neve è nera come la notte. Lo sa bene Nanni Settembrini, guida e capo del Soc-

corso alpino, che anno dopo anno delle valanghe ha imparato un'unica cosa: 

sono un capriccio di neve senza spiegazione, ed evitarle è questione di secondi. 

Sembra confermarlo anche la telefonata che Settembrini riceve il primo giorno 

d'estate: dal monte Bianco si è staccato un seracco, e gli alpinisti scampati alla 

morte sostengono che altri non sono stati altrettanto fortunati. Settembrini e la 

sua squadra trovano effettivamente una donna sepolta e viva per miracolo, ma c'è un dettaglio inquietan-

te: la sopravvissuta ha una corda legata in vita e all'altro capo della fune non c'è nessuno... 

Andrea Camilleri 
Riccardino 

Sellerio 

«Il telefono sonò che era appena appena arrinisciuto a pigliari sonno, o almeno 

accussì gli parse". "Riccardino sono", disse una voce "squillante e festevole", per 

dargli appuntamento al bar Aurora. Ma Montalbano non conosceva nessuno con 

quel nome... Un'ora dopo, la telefonata di Catarella: avevano sparato a un uomo, 

Fazio lo stava cercando. Inutilmente il commissario cercò di affidare l'indagine a 

Mimì Augello, perché "gli anni principiavano a pesargli" aveva perso "il piacere 

indescrivibile della caccia solitaria... 

Questo, in sintesi, è l'incipit di Riccardino, l'ultimo, atteso romanzo con protagonista il commissario Mon-

talbano, che Andrea Camilleri ha voluto uscisse postumo.  
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Emanuela Canepa 
Lõanimale femmina 

Einaudi 

Rosita è scappata dal suo malinconico paese, e dal controllo asfittico della madre, 

per andare a studiare a Padova. Sono passati sette anni e non ha concluso molto. Il 

lavoro al supermercato che le serve per mantenersi l'ha penalizzata con gli esami e 

l'unico uomo che frequenta, al ritmo di un incontro al mese, è sposato. Ma lei è abi-

tuata a non pretendere nulla. La vigilia di Natale conosce per caso un anziano avvo-

cato, Ludovico Lepore. Austero, elegante, enigmatico, Lepore non nasconde una 

certa ruvidezza, eppure si interessa a lei. La assume come segretaria part time perché 

possa avere piú soldi e tempo per l'università. In ufficio, però, comincia a tormentarla con discorsi miso-

gini, esercitando su di lei una manipolazione sottile. Rosita la subisce per necessit¨, o almeno credeé 

Alice Cappagli 
Ricordati di Bach 

Einaudi 

Esistono passioni cosí potenti da cambiarti la vita. Da rovesciarti la testa, i pensieri, 

lo sguardo. Per Cecilia la musica è esattamente questo: un modo di vivere, il solo 

che conosce. «Fai finta di dover parlare di tutto quello che è finito in un abisso, ð le 

dice il suo maestro. ð Della gioia e del pianto, della vita e della morte. Fai finta di 

dovermi raccontare qualcosa che non ha mai avuto parole per essere descritto. Ri-

mane Bach. Tolto tutto rimane solo lui: la lisca del tempo». Ma il tempo che cos'è? 

Cecilia ha otto anni quando un incidente d'auto le lede per sempre il nervo della 

mano sinistra e si mette in testa d'imparare a suonare il violoncello. E ne ha diciannove quando tenta i 

primi concorsi. In mezzo, dieci anni di duro lavoro con Smotlak, un maestro diverso da tutti gli altri, ca-

rismatico, burbero, spregiudicato...  

Massimo Carlotto 
La signora del martedì 
E/O  

Tre personaggi che la vita ha maltrattato. Bonamente Fanzago, attore porno dal 

nome improbabile che un ictus ha messo in panchina e che assiste angosciato 

allõascesa dei giovani concorrenti. Tiene duro aspettando che ogni marted³ una don-

na affascinante dal passato misterioso paghi i suoi servizi da gigolò alla pensione 

Lisbona, un alberghetto poco frequentato dove il proprietario, il signor Alfredo, 

vive la sua condizione di travestito nascondendosi da un ambiente ipocrita e perbe-

nista. Tre esseri umani sui quali la società si accanisce proprio perché più deboli, ma che troveranno il 

coraggio di difendersi. Non sono eroi senza macchia né paura, hanno debolezze, hanno commesso errori 

e a volte azioni riprovevoli. Ma soprattutto aspirano ad amore e rispettoé 
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Donato Carrisi 
Il gioco del suggeritore 
TEA  

Un omicidio senza vittime. Un uomo senza identità. Un'indagine senza soluzioni. 

Il gioco non è mai finito. La chiamata al numero della polizia arriva verso sera da 

una fattoria isolata, a una quindicina di chilometri dalla città. A chiedere aiuto è la 

voce di una donna, spaventata. Ma sulla zona imperversa un violento temporale, e 

la prima pattuglia disponibile riesce a giungere soltanto ore dopo. Troppo tardi. 

Qualcosa di sconvolgente è successo, qualcosa che lascia gli investigatori senza 

alcuna risposta possibile - soltanto un enigma. C'è un'unica persona in grado di 

svelare il messaggio celato dentro al male, ma quella persona non è più una poliziotta. Ha lasciato il suo 

lavoro di cacciatrice di persone scomparse e si è ritirata a vivere un'esistenza isolata in riva a un lago, con 

la sola compagnia della figlia Alice. Tuttavia, quando viene chiamata direttamente in causa, Mila Vasquez 

non può sottrarsi. Perché questa indagine la riguarda da vicino. Più di quanto lei stessa creda. Ed è così 

che comincia a prendere forma un disegno oscuro, fatto di incubi abilmente celati e di sfide continue. Il 

male cambia nome, cambia aspetto, si nasconde nelle pieghe fra il mondo reale e quello virtuale in cui 

ormai tutti trascorriamo gran parte della nostra vita, lasciando tracce digitali impossibili da cancellare. È 

un gioco, ed è soltanto iniziato. Perché lui è sempre un passo avanti.  

Romina Casagrande 
I bambini di Svevia 
Garzanti 

Protetta dalle mura di una casa nascosta dal rampicante, Edna aspetta un segno. 

Da sempre sogna il giorno in cui potr¨ mantenere la parola data. Lõunico a farle 

compagnia è Emil, un pappagallo dalle grandi ali blu. Non le è mai servito altro. 

Fino a quando una notizia la costringe a uscire dallõombra e a mettersi in viaggio. 

È arrivato il momento di tener fede a una promessa a lungo disattesa. Una pro-

messa che lega il suo destino a quello dellõamico Jacob, che non vede da quando 

erano bambini. Da quando, come migliaia di coetanei, furono costretti ad affrontare un terribile viaggio a 

piedi attraverso le montagne per raggiungere le fattorie dellõAlta Svevia ed essere venduti nei mercati del 

bestiameé 

Sveva Casati Modignani 
Il falco 
Sperling & Kupfer 

Giulietta Brenna è una donna brillante, ha una vita piena e ricca di affetti che col-

mano il vuoto lasciato dal compianto marito. Ma c'è una spina nel suo cuore che la 

tormenta da quarant'anni. È il suo primo grande amore, l'uomo che l'ha tradita e 

umiliata in maniera imperdonabile. Giulietta ha fatto il possibile per dimenticarlo, 

ma il suo volto è su tutti i giornali che raccontano i suoi successi imprenditoriali. 

Nel tentativo di liberarsi di lui una volta per tutte, brucia le foto e le lettere che te-

stimoniano il loro amore lontano. Perché, a sessant'anni, vuole ricominciare una 

vita nuova. Rocco Di Falco ha origini molto umili. Nato in Sicilia, è arrivato a Milano con la famiglia ne-

gli anni Cinquanta. Un fatto traumatico lo ha privato delle certezze famigliari, ferendolo profondamente, 

e il lavoro è diventato la sua ragione di vita... 
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Cristina Cassar Scalia 
La salita dei saponari 
Einaudi 

Solo un caso molto complesso può distogliere, anche se per poco, il vicequestore 

Vanina Guarrasi dalla caccia ai propri fantasmi e riportarla in azione. Anzi, qualcosa 

di più di un caso: un intrigo internazionale all'ombra dell'Etna. Esteban Torres, cu-

bano-americano con cittadinanza italiana e residenza in Svizzera, viene trovato mor-

to nel parcheggio dell'aeroporto di Catania; qualcuno gli ha sparato al cuore. L'uo-

mo ha un passato oscuro, e girano voci che avesse amicizie pericolose, interessi in 

attività poco pulite. Eppure le indagini sono completamente arenate: nessun indizio 

che riesca a sbloccarle. Questo finché a Taormina, dentro un pozzo nel giardino di un albergo, si scopre 

il cadavere di Roberta Geraci, detta «Bubi». Torres e Bubi si conoscevano. Molto bene. Con l'aiuto della 

sua squadra e dell'immancabile Biagio Patanè, commissario in pensione che non ha perso il fiuto, Vanina 

riporter¨ alla luce segreti che hanno origine in luoghi lontanié 

 Cocco & Magella 

Ombre sul lago 
Feltrinelli 

Sulle montagne sopra il lago di Como, durante i lavori di costruzione di una nuova 

strada verso il confine svizzero, vengono alla luce dei resti umani. Quale identità si 

nasconde dietro la misteriosa sigla K.D. ritrovata sul portasigarette d'argento? E 

come è coinvolta in tutto questo la potente famiglia Cappelletti, trincerata nella sua 

villa e nel suo immenso giardino? L'indagine è affidata al commissario Stefania Va-

lenti, quarantacinquenne, separata, con una figlia di undici anni, ostacolata perché 

donna, ma molto più determinata e in gamba di tanti suoi colleghi maschi.  

Tra svolte che si succedono come in un dispositivo a orologeria, sempre accompagnate dal vento leggero 

di Breva, le ricerche affondano a poco a poco nel passato, quando sulle rive del lago transitavano clande-

stinamente persone e cose: contrabbandieri, disertori, partigiani, agenti segreti, membri della Gestapo, 

ebrei in fuga, e quadri, oggetti preziosi, denaro. Perché è qui, ben nascosta, che c'è la soluzione del caso...  

Danila Comastri Montanari 
Terrore 
Mondadori 

Nel cruciale settembre del 1793, la Rivoluzione si dibatte in grave difficoltà, 

stretta tra nemici interni ed esterni. A Parigi, mentre il Comitato di Salute Pub-

blica instaura il Terrore, un misterioso giustiziere vendica le vittime della Rivolu-

zione con una serie di delitti efferati. A indagare con discrezione e prudenza vie-

ne chiamato un avvocato di sicura fede repubblicana, Etienne Verneuil. Etienne 

comincia ad aggirarsi nei meandri di una Parigi infida e magmatica, scoprendo 

complotti e trame delittuose sia nelle alte sfere sia tra i semplici cittadini che ten-

tano di sopravvivere all'uragano: una folla vivace e ondivaga di aristocratici decaduti, agenti monarchici 

intenzionati a liberare la regina prigioniera, politici corrotti, profittatori; ma anche onesti patrioti, sartine 

ingenue e innamorate, eroici soldati.  
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Gian Mauro Costa 
Mercato nero 
Sellerio 

Dopo aver risolto brillantemente il caso della parruccaia (Stella o croce), Angela 

Mazzola, poliziotta dellõAntirapine a Palermo, viene convocata alla Sezione omi-

cidi. Cõ¯ un lavoro per lei, si tratta di infiltrarsi in una delle zone pi½ animate del 

centro storico e raccogliere informazioni su un omicidio avvenuto qualche gior-

no prima. Il morto ¯ Ernesto Altavilla, rampollo di una famiglia dellõalta borghe-

sia: nessuna pista, niente testimoni. Inizia così una indagine che porta Angela a 

Ballarò, quartiere composito: mercato storico di giorno, taverna di sera, luogo di 

spaccio e di riciclaggio di merce rubata la notte, locali di ogni tipo e tantissimi quelli etnici, grazie anche 

alla accoglienza che Ballarò ha riservato agli stranieri. È in questi vicoli che Angela si conquista la fiducia 

di Jamal, un ragazzo nigeriano che lavora nel locale dove Ernesto è stato freddato da un colpo di pistola, 

e di Shamira, la donna di cui la vittima si era innamorato. Angela viene così a conoscere la realtà della 

comunit¨ nigeriana grazie proprio a Jamal, che le racconta le storie del suo paese, e quelle dellõAscia nera, 

lõorganizzazione composta di stranieri che ¯ diventata a tutti gli effetti una mafia e pare avere contatti con 

la criminalit¨ localeé 

Vincenzo Consolo 
Lo spasimo di Palermo 
Mondadori 

In un piccolo albergo di Parigi, dove aspetta di incontrare il figlio esule per terrori-

smo, lo scrittore Gioacchino Martinez ricorda la sua infanzia in Sicilia, negli anni 

della guerra, la tragedia che ha segnato la sua vita, e un altro trauma, tanto più pic-

colo ma non meno ossessivo: un film, Judex, visto all'oratorio, dove le avventure di 

un giustiziere in mantello nero venivano improvvisamente interrotte dalle incursio-

ni belliche. Quando decide di ritornare a Palermo, Gioacchino, per una delle ine-

splicabili coincidenze della vita, incontra un altro "Judex": un giudice senza mantel-

lo, che crede nello Stato, un uomo che, andando a trovare la madre nel palazzo di fronte a quello dello 

scrittore, incontrerà un'atroce fine...  

Roberto Costantini 
Una donna normale 
Longanesi 

Aba Abate è una donna normale. Suo marito Paolo, pubblicitario aspirante scritto-

re, è un uomo colto ma con scarso senso pratico. I suoi figli, Francesco e Cristina, 

sono adolescenti e, come tutti i ragazzi a quellõeta, problematici e conflittuali. La 

sua unica vera amica sin dai tempi della scuola, Tiziana, ha una libreria e da single 

continua a cercare il grande amore. Aba si rivolge a lei in cerca di un aiuto per le 

aspirazioni di romanziere del marito. Aba fa di tutto per tenere unita la sua famiglia 

e i suoi affetti, ma non è sempre facile per via del suo vero lavoro. Perché Aba Abate in realtà è anche 

«Ice». Non una semplice impiegata ministeriale come credono i suoi familiari, ma una funzionaria dei 

Servizi segreti con un compito delicatissimo: reclutare e gestire gli infiltrati nelle moschee... 
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Domenico Dara 
Malinverno 
Feltrinelli 

Ci sono paesi in cui i libri sono nell'aria, le parole dei romanzi e delle poesie appar-

tengono a tutti e i nomi dei nuovi nati suggeriscono sogni e promesse. Timpamara è 

un paese così, almeno da quando, tanti anni fa, vi si è installata la più antica cartiera 

calabrese, a cui si è aggiunto poco dopo il maceratoio. E di Timpamara Astolfo Ma-

linverno è il bibliotecario: oltre ai normali impegni del suo ruolo, di tanto in tanto 

passa dal macero, al ritmo della sua zoppia, per recuperare i libri che possono torna-

re in circolazione. Finché un giorno il messo comunale gli annuncia che gli è stato 

affidato un nuovo, ulteriore impiego: alla mattina sarà guardiano del cimitero e al pomeriggio starà alla 

biblioteca. Ad Astolfo, che oltre a essere un appassionato lettore possiede una vivida immaginazione, 

bastano pochi giorni al cimitero per essere catturato dalla foto di una donna posta su una lapide. Non c'è 

altro; nessun nome e cognome, nessuna data di nascita e morte...  

Alessandro DõAvenia 
Lõappello 
Mondadori 

E se l'appello non fosse un semplice elenco? Se pronunciare un nome significasse 

far esistere un po' di più chi lo porta? Allora la risposta "presente!" conterrebbe il 

segreto per un'adesione coraggiosa alla vita. Questa è la scuola che Omero Romeo 

sogna. Quarantacinque anni, gli occhiali da sole sempre sul naso, Omero viene 

chiamato come supplente di Scienze in una classe che affronterà gli esami di matu-

rità. Una classe-ghetto, in cui sono stati confinati i casi disperati della scuola. La 

sfida sembra impossibile per lui, che è diventato cieco e non sa se sarà mai più capace di insegnare, e for-

se persino di vivere. Non potendo vedere i volti degli alunni, inventa un nuovo modo di fare l'appello, 

convinto che per salvare il mondo occorra salvare ogni nome, anche se a portarlo sono una ragazza che 

nasconde una ferita inconfessabile, un rapper che vive in una casa famiglia, un nerd che entra in contatto 

con gli altri solo da dietro uno schermo, una figlia abbandonata, un aspirante pugile che sogna di diventa-

re come Rocky...  

Augusto De Angelis 
Il canotto insanguinato 
Sellerio 

Sospettato di avere ucciso lõamante viene fermato a Milano il giovane russo Ivan 

Kiergine. A Sanremo infatti è stato ritrovato sulla spiaggia un canotto con una 

pozza di sangue, una borsetta con la cerniera di rubini, un impermeabile rosso, 

ma lõuomo nega che la donna sia morta e sembra disperato. Inizia cos³ questa 

indagine in trasferta del commissario De Vincenzi che si svolge nel 1930 tutta tra 

il Casino di Sanremo, locali equivoci e lõalbergo Europa dove il russo soggiornava 

da alcune settimane insieme alla giovane Paulette, la ragazza scomparsa. Delitto 

passionale o storia di spie? Il corpo di Paulette non si trova, ma nella camera 27 dellõalbergo viene trovato 

cadavere un uomo, un giocatore incallito che nessuno sembra conoscere... 
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Giancarlo De Cataldo 
Io sono il castigo 
Un caso per Manrico Spinori 

Einaudi 

Un tipo eccentrico, cosí viene definito da chi lo conosce, il Pm Manrico Spinori 

della Rocca, Rick per gli amici, gentiluomo di antiche origini nobiliari, affascinante, 

un po' donnaiolo e con una madre ludopatica. Ma anche i piú scettici devono fare i 

conti con la statistica: nel suo mestiere è bravissimo. In piú non perde mai la calma, 

cosa che gli torna utilissima quando si trova a indagare sulla morte di Ciuffo d'oro, 

famoso cantante pop degli anni Sessanta poi diventato potente guru dell'industria 

discografica. Subito era parso un incidente stradale, ma non è cosí: qualcuno lo ha ucciso. Del resto, alla 

vittima, i nemici non mancavano, per il movente c'è solo da scegliere. Rick, coadiuvato dalla sua squadra 

investigativa tutta al femminile, si mette dunque al lavoro...  

Giancarlo De Cataldo 
Quasi per caso 
Mondadori 

Reduce dalla disfatta di Novara, dove gli austriaci di Radetzky hanno stroncato il 

sogno di Carlo Alberto, il maggiore Emiliano Mercalli di Saint-Just torna a Tori-

no per sposare la fidanzata Naide, una delle prime donne-medico d'Italia. Naide, 

però, è una patriota convinta, e mentre lui era sul campo di battaglia è corsa a 

Roma, dove Mazzini sta cambiando la Storia con il miracolo progressista della 

Repubblica Romana. Emiliano vorrebbe raggiungerla, e l'occasione gliela offre 

nientemeno che Cavour: bisogna trovare il giovane Aymone, compagno di ba-

gordi di Vittorio Emanuele II, e riportarlo a Torino, dove lo aspetta un matrimonio di facciata voluto 

proprio dal neo-re. Purtroppo, Emiliano non fa in tempo ad arrivare che la situazione precipita. E men-

tre i francesi si preparano ad assaltare Roma, i reazionari pretendono a gran voce una condanna esempla-

re per il giovane venuto dal Piemonte a spargere sangue.  

Maurizio De Giovanni 
Troppo freddo per settembre 
Einaudi 

Cacciarsi nei guai, poi, quando tutto sembra perduto, risolvere la situazione con un 

colpo di genio e una buona dose di follia: non fa altro Gelsomina Settembre, detta 

Mina, tanto coscienziosa quanto incantevole ð e suo malgrado provocante ð assi-

stente sociale presso il Consultorio Quartieri Spagnoli Ovest (per inciso, del Consul-

torio Est non c'è traccia). Sempre per una buona causa, però, per correre in aiuto di 

chi è stato meno fortunato di lei, cresciuta fra gli agi dell'alta borghesia, senza pro-

blemi a parte una madre e un fisico «ingombranti». Poco importa se, come accade in questo freddo gen-

naio, ciò significa mettersi contro una famiglia dal nome pesante, di quelle che nei vicoli della città vec-

chia decidono ogni cosa. Mina non si tira indietro, anzi, trascina con sé ð in una missione di soccorso che 

corre parallela alle indagini della magistratura, condotte da una sua vecchia conoscenza ð le amiche piú 

care. E due uomini resi temerari solo dall'adorazione che hanno per lei.  
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Maurizio De Giovanni 
Pianto allõalba 
Ultima ombra per il commissario Ricciardi 

Einaudi 

Tutto il dolore del mondo, è questo che la vita ha riservato a Ricciardi. Almeno fino 

a un anno fa. Poi, a dispetto del buonsenso e delle paure, un pezzo di felicità lo ha 

preso al volo pure lui. Solo che il destino non prevede sconti per chi è condannato 

dalla nascita a dare compassione ricevendo in cambio sofferenza, e non è dunque su 

un omicidio qualsiasi che il commissario si trova a indagare nel torrido luglio del 

1934. Il morto ¯ lõuomo che per poco non gli ha tolto la speranza di un futuro; il 

principale sospettato, una donna che lo ha desiderato, e lo desidera ancora, con passione inesauribile. 

Cos², prima di scoprire in modo definitivo se davanti a s®, ad attenderlo, cõ¯ una notte perenne o se ogni 

giorno arriver¨ lõalba con le sue promesse, deve ancora una volta, pi¼ che mai, affrontare il male. E tenta-

re di ricomporre, per quanto è possibile, ciò che altri hanno spezzato.  

Maurizio De Giovanni 
Una lettera per Sara 
Rizzoli 

Mentre una timida primavera si affaccia sulla città, i fantasmi del passato tornano a 

regolare conti rimasti in sospeso, come colpi di coda di un inverno ostinato. Che 

aprile sia il più crudele dei mesi, l'ispettore Davide Pardo, a cui non ne va bene una, 

lo scopre una mattina al bancone del solito bar, trovandosi davanti il vicecommis-

sario Angelo Fusco. Afflitto e fiaccato nel fisico, il vecchio superiore di Davide 

assomiglia proprio a uno spettro. È riapparso dall'ombra di giorni lontani perché 

vuole un favore. Antonino Lombardo, un detenuto che sta morendo, ha chiesto di incontrarlo e lui deve 

ottenere un colloquio. La procedura non è per niente ortodossa, il rito del caffè delle undici è andato in 

malora: così ci sono tutti gli estremi per tergiversare. E infatti Pardo esita. Esita, sbaglia, e succede un 

disastro. Per riparare al danno, il poliziotto si rivolge a Sara Morozzi, la donna invisibile che legge le lab-

bra e interpreta il linguaggio del corpo, ex agente della più segreta unità dei Servizi. 

Erri De Luca 

Montedidio 
Feltrinelli 

"Chi salir¨ nel monte di Dio? Chi ha le mani innocenti e il cuore puro." Un quartie-

re di vicoli a Napoli: Montedidio. Un ragazzo di tredici anni va a bottega da 

Mast'Errico, il falegname. E' l'inizio della sua vita nuova, la vita che a sera, a casa, in 

una casa vuota per l'assenza del padre e per la malattia della madre, il ragazzo va 

scrivendo su una bobina di carta avuta in regalo dal tipografo di Montedidio. Ha 

anche un altro regalo, che porta sempre con sé, un "bùmeran", un legno nato per 

volare che il padre ebbe a sua volta da un marinaio di passaggio. Così passano i giorni: Mast'Errico gli 

insegna il mestiere e Don Rafaniello, uno scarparo che Mast'Errico tiene ospite a bottega, gli insegna a 

pensare sugli uomini e sulle cose.  
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Diego De Silva 
I valori che contano (avrei preferito non scoprirli) 
Einaudi 

Se non vi è mai successo di nascondere in casa una ragazza in mutande appena fug-

gita da una retata in un bordello al quarto piano del vostro palazzo, non siete il tipo 

di persona a cui capitano queste cose. Vincenzo Malinconico lo è. Dovrebbe sapere 

che corre un rischio bello serio, visto che è avvocato, e invece la fa entrare e poi 

racconta pure un sacco di balle al carabiniere che la inseguiva e va a bussargli alla 

porta. È cosí che inizia I valori che contano (avrei preferito non scoprirli) , il ro-

manzo in cui Malinconico ð avvocato di gemito, piú che di grido ð oltre a patroci-

nare la fuggiasca in mutande (che poi scopriremo essere figlia del sindaco, con una serie di complicazioni 

piuttosto vertiginose), dovrà affrontare la malattia che lo travolgerà all'improvviso, obbligandolo a fami-

liarizzare con medici e terapie e scatenandogli un'iperproduzione di filosofeggiamenti gratuiti ð addirittu-

ra sensati, direbbe chi va a cena con lui ð sul valore della pena di vivereé 

Mario Desiati 
Candore 
Einaudi 

Martino Bux è un diciottenne in libera uscita durante la visita di leva quando scopre 

che i sogni possono diventare realtà. Le donne irraggiungibili sono lì davanti ai suoi 

occhi in un cinema a luci rosse, può guardarle senza essere visto, può goderne senza 

dover rendere conto a nessuno. Ma ben presto per Martino la pornografia diviene 

un'ossessione. Invece di frequentare l'università, si perde bighellonando nei locali 

più equivoci della capitale. E soprattutto perde Fabiana, esasperata dalla sua incon-

cludenza, dalla sua pervicace inadeguatezza alla vita adulta. Fabiana studia per diven-

tare medico, mentre per Martino quel suo camice bianco è soprattutto un dettaglio che accende le fanta-

sie erotiche. Le donne in carne e ossa, quelle che si potrebbero abbracciare, perdono via via consistenza e 

verità. Si innamora solo di ragazze che somigliano ad attrici hard, lavora solo in posti in cui regnano li-

bertinaggio e sensualit¨ esplicita, si affida a chiunque possa concedergli un attimo di felicit¨ del corpoé 

Paolo Di Paolo 
Lontano dagli occhi 
Feltrinelli 

Tre storie diverse, la stessa città ð Roma, allõinizio degli anni ottanta ð e lo stesso 

destino: smettere di essere soltanto figli, diventare genitori. Eppure Luciana, Valen-

tina, Cecilia non sono certe di volerlo, si sentono fragili, insofferenti. Così come 

sono confusi, distanti, presi dai loro sogni i padri. Si può tornare indietro, fare finta 

di niente, rinunciare a un evento che si impone con prepotenza assoluta? Luciana 

lavora in un giornale che sta per chiudere. Corre, ¯ sempre in ritardo, lõuomo che 

ama ¯ lontano, lei lo chiama lõIrlandese per via dei capelli rossi. Valentina ha dicias-

sette anni, va alle superiori ed è convinta che da grande farà la psicologa. Appena si è accorta di essere 

incinta, ha smesso di parlare con Ermes, il ragazzo con cui è stata per qualche mese e che adesso fa 

lõindifferente, ma forse ¯ solo una mascheraé 
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Gianni Farinetti 
Doppio silenzio 
Marsilio 

Da sempre affascinato da quel luogo sontuoso e insieme decadente, Sebastiano 

Guarienti vola a Palermo per un fine settimana, invitato al matrimonio di un amico 

con una ragazza di famiglia molto facoltosa. In aereo legge distrattamente la noti-

zia di un omicidio commesso proprio nel capoluogo siciliano: un noto imprendito-

re edile è stato ucciso in modo violento nelle rovine di un'antica villa. Durante il 

breve soggiorno, oltre a rivedere persone a cui è affezionato ð come la principessa 

Consuelo Blasco-Fuentes (già apparsa nel fortunato L'isola che brucia) ð ha modo di 

conoscere i membri della famiglia della sposa, i Galvano, tra i quali spiccano i gemelli Diego e Giulia, due 

giovani fascinosi, eccentrici, sfuggenti. Dopo il matrimonio, mentre si dirige verso l'aeroporto rammari-

candosi di non potersi fermare più a lungo, Sebastiano fa un incontro imprevisto che ha dell'irreale, la 

prima delle figure che lo proietteranno in un vortice conturbante, in bilico tra splendore e devastazione, 

fastosità e cupezza, nei meandri di una delle più contraddittorie e segrete città del nostro paese.  

Angelo Ferracuti 
La metà del cielo 
Mondadori 

Dentro la piccola comunità di un borgo dell'Italia centrale, dentro l'incombente 

senso di vuoto che segue la stagione felice dell'amore e dell'impegno politico, den-

tro le piccole cose della vita famigliare entra la grandezza devastante della morte. 

Patrizia, la moglie di Angelo, muore a soli 42 anni. Lui, ossessionato dai fallimenti, 

economici e morali, si muove incerto nel nuovo presente. Son passati dieci anni ma 

la memoria torna alla malattia, a come si è manifestata, a come ha dettato il suo 

protocollo. La narrazione mescola, per piani sfalsati, l'esperienza del dolore e quella 

della ricostruzione, l'apparire di una nuova figura femminile e l'asfissia provinciale, le fughe, i ritorni e la 

smemorante esperienza alcolica. Angelo Ferracuti insegue con pazienza i fatti, la cruda cadenza dei fatti, 

torna alle forme del desiderio, dell'intesa, dei silenzi, e di una nuova ritrovata complicità.  

Gian Arturo Ferrari 
Ragazzo italiano 
Feltrinelli 

La vita di Ninni, figlio del dopoguerra, attraversa le durezze da prima Rivoluzione 

industriale della provincia lombarda, il tramonto della civiltà rurale emiliana, 

lõesplosione di vita della Milano socialdemocratica. E insieme Ninni impara a cono-

scere le insidie degli affetti, la sofferenza, persino il dolore, che si cela anche nei 

legami più prossimi. Da ragazzino, grazie alla nonna, scopre di poter fare leva 

sullõimmenso continente di esperienze e di emozioni che i libri gli spalancano di 

fronte agli occhi. Divenuto consapevole di sé e della sua faticosa autonomia, il ra-

gazzo si scava, allõinsegna della curiosit¨ e della volont¨ di sapere, quello che sar¨ il proprio posto nel 

mondo.  
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Giorgio Fontana 
Prima di noi 
Sellerio 

Una famiglia del Nord Italia, tra lõinizio di un secolo e lõavvento di un altro. La me-

tamorfosi continua della specie, che nasce contadina, diventa proletaria e poi bor-

ghese, e poi chissà. Dalla montagna alla pianura, dal borgo alla periferia, dalla pro-

vincia alla metropoli. Il tempo che scorre, il passato che impasta il destino, la nebbia 

che sale dal futuro; in mezzo un presente che sembra durare per sempre, lõunico 

orizzonte visibile, teatro delle possibilità e gabbia dei desideri. È questo il paesaggio 

in cui vivono e muoiono i Sartori da quando il primo di loro fugge dallõesercito do-

po la ritirata di Caporetto e incontra una ragazza in un casale di campagna. Fino ai giorni nostri, quelli di 

una giovane donna che visita la tomba del suo bisnonno. Quattro generazioni, dal 1917 al 2012, dal Friuli 

rurale alla Milano contemporanea, dalle guerre mondiali alla ricostruzione e alla globalizzazione, dal lavo-

ro nei campi alle scrivanie delle multinazionali. È circa un secolo, che mai diventa breve: per i Sartori 

contiene tutto, la colpa, la vergogna, la rabbia, la frenesia, la stasi.  

Alessio Forgione 

Giovanissimi 
NN  

Marocco ha quattordici anni e vive con il padre a Soccavo, un quartiere di Napoli. 

La madre li ha abbandonati qualche anno prima, senza dare più notizie di sé, e lui 

vive quellõassenza come una ferita aperta, un dolore sordo che non d¨ pace. Fre-

quenta il liceo con pessimi risultati e le sue giornate ruotano attorno agli allenamenti 

e alle trasferte: insieme a Gioiello, Fusco e Petrone è infatti una giovane promessa 

del calcio, ma nemmeno le vittorie sul campo riescono a placare la rabbia e il senso 

di vuoto che prova dentro. Finch® non accadono due cose: lõarrivo di Serena, che gli 

porta un amore acerbo e magnifico, e la proposta di Lunno, il suo amico più caro, che mette in discussio-

ne tutte le sue certezzeé 

Christian Frascella 
Lõassassino ci vede benissimo 
Einaudi 

Capelli sale e pepe e una lingua affilata, il talento autodistruttivo di un ex poliziotto 

cacciato per corruzione, un terrore ancestrale per i legami. È ancora lui, Contrera. 

Ed è in gran forma. Nonostante l'ex moglie, rimasta incinta dopo un'ultima notte di 

passione. Nonostante la nuova travolgente compagna, che è ancora all'oscuro di 

tutto. Nonostante la figlia adolescente che galoppa su una strada non proprio rac-

comandabile ð d'altronde, chi è lui per giudicare? Ma non c'è tempo per mettere in 

ordine i tasselli di questo girotondo femminile, perché una sera di novembre due uomini vengono fred-

dati in un locale del quartiere multietnico torinese Barriera di Milano. E guarda caso Contrera si trova sul 

luogo del delitto ð stavolta ha rischiato grosso. Il principale sospettato è Eddie, un metro e novanta, nero 

come la notte in una miniera di carbone, grande amico di tante disavventure... 
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Chiara Gamberale 
Come il mare in un bicchiere 
Feltrinelli 

Ci sono persone con un desiderio così forte di assoluto, che si sentono nel corpo 

come l'immensità del mare dentro a un bicchiere. Ma sanno che quel bicchiere, pic-

colo fino al ridicolo per il suo compito impossibile, è l'unica occasione per incontra-

re gli altri, perché qualcuno possa avvicinare le labbra e bere. Persone che di quel 

limite però continuano a essere insofferenti, a stare male al punto di diventare pri-

gioniere della propria testa. Persone Dentro di Testa, come scrive Chiara Gamberale 

- "non ho mai sopportato che delle persone con un certo tipo di problemi si dica: 

fuori di testa"...  

Alessia Gazzola 
Costanza e i buoni propositi 
Longanesi 

Tutto avrebbe pensato, ma non di fare la paleopatologa dopo la laurea in medicina. 

Non di vivere a Verona, così distante da Messina, la sua casa. Non di avere una 

þglia piccola a carico, la buffa Flora. Non di rintracciare il padre della suddetta 

þglia dopo diversi anni, di trovarlo affascinante come quando l'aveva conosciuto e 

di scoprirlo perfetto con Flora. Non di provare ancora qualcosa per il suddetto 

padre. Non di poter vantare una discreta collezione di situazioni ed esperienze im-

barazzanti. La vita di Costanza Macallè può dirsi, insomma, abbastanza travagliata. Eppure la trentenne 

dai capelli rossi ribelli e con il cappotto troppo leggero per l'inverno del Nord può contare su pochi ma 

buonissimi assi nella manica che la aiutano ad affrontare giorno dopo giorno le sþde della vita: i colleghi 

dell'Istituto di Paleopatologia, la sorella Antonietta, un'innata capacità di rialzarsi a ogni caduta, la consa-

pevolezza di poter contare sulle proprie forze e l'ostinata determinazione di chi sa cavarsela anche con 

pocoé 

Giuseppe Genna 
Romanzo nero 
Cinque indagini per lõispettore Lopez 

Mondadori 

Nei cinque romanzi che vedono come protagonista l'ispettore Guido Lopez, Giu-

seppe Genna racconta di una Milano a cavallo tra Novecento e Duemila, che non è 

più la Milano da bere ma neppure ancora la metropoli luccicante post Expo. A me-

tà tra noir, thriller apocalittico e spy-story, Genna ci parla di trame segrete sepolte 

in misteriosi schedari, depistaggi, complotti, terroristi ed ex terroristi, nuove poten-

ze e loschi traffici umani in un indimenticabile scenario.  
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Gabriella Genisi 
La circonferenza delle arance 
Feltrinelli 

Un commissario di polizia così a Bari non se l'erano mai nemmeno immaginato: 

Lolita Lobosco detta Lolì, trentasei anni, occhi sempre accesi, lunghi capelli corvini 

e una quinta di reggiseno che negli uomini evoca la pienezza dei frutti mediterranei. 

Se avesse paura delle maldicenze dei colleghi e dei notabili, non avrebbe certo scel-

to di fare la poliziotta. E invece ha deciso di seguire con spavalderia la propria vo-

cazione: combattere le prepotenze, riportare l'ordine nella vita degli altri, farsi ri-

spettare dai maschi senza rinunciare a nessuna vanità. Perché mai dovrebbe fare a 

meno della cura della bellezza e della cucina, doti di una vera donna del Sud? Ma in questa vigilia natalizia 

anche per lei le cose si fanno terribilmente complicate. E sì che tutto era cominciato alla grande: un in-

credibile dicembre così caldo, e lei se n'era andata in questura scoperchiando il tetto della sua Bianchina 

con un cd di Roberto Murolo a tutto volume. Al commissariato, però, l'attende una sorpresa. C'è un arre-

stato, le dicono, uno stimato professionista, con il golfino di cachemire e le mani curate, accusato di vio-

lenza sessuale. Beh, purtroppo ordinaria amministrazione. Almeno finché Lolì non incrocia lo sguardo 

dell'incriminato. Quell'uomo lei lo conosce bene. E subito capisce che, oltre a far trionfare la giustizia, 

questa volta dovrà anche difendere se stessa.  

Paolo Giordano 
Nel contagio 
Einaudi 

L'epidemia di CoViD-19 si candida a essere l'emergenza sanitaria piú importante della 

nostra epoca. Ci svela la complessità del mondo che abitiamo, delle sue logiche socia-

li, politiche, economiche, interpersonali e psichiche. Ciò che stiamo attraversando ha 

un carattere sovraidentitario e sovraculturale. Richiede uno sforzo di fantasia che in 

un regime normale non siamo abituati a compiere: vederci inestricabilmente connessi 

gli uni agli altri e tenere in conto la loro presenza nelle nostre scelte individuali. Nel 

contagio la mancanza di solidarietà è prima di tutto un difetto d'immaginazione. Nel 

contagio siamo un organismo unico, una comunità che comprende l'interezza degli esseri umani.   

Francesco Guccini - Loriano Macchiavelli 
Che cosa sa Minosse 
Giunti 

La frenesia della citt¨ sembra allõimprovviso lontanissima, i tornanti si snodano in 

mezzo a una fitta vegetazione, il segnale telefonico si interrompe: e poi, dietro 

una curva, ecco una radura dominata da una quercia maestosa e da unõantica casa 

in pietra. A Maurizio e a Marta sembra che quella casa sia lì ad aspettarli da sem-

pre. A dire il vero Maurizio, da buon scrittore di romanzi, qualche sospetto per le 

case isolate nel bosco lo nutre, ma lõentusiasmo della moglie vince ogni resistenza. 

E così i due approdano tra gli Appennini, poco desiderosi di stringere amicizia 

con i ruvidi abitanti del paese vicino e determinati a godersi il loro incantevole buen retiroé 
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Laura Imai Messina 
Quel che affidiamo al vento 
Piemme 

Sul fianco scosceso di Kujira-yama, la Montagna della Balena, si spalanca un im-

menso giardino chiamato Bell Gardia. In mezzo è installata una cabina, al cui inter-

no riposa un telefono non collegato, che trasporta le voci nel vento. Da tutto il 

Giappone vi convergono ogni anno migliaia di persone che hanno perduto qualcu-

no, che alzano la cornetta per parlare con chi è nell'aldilà. Quando su quella zona si 

abbatte un uragano di immane violenza, da lontano accorre una donna, pronta a 

proteggere il giardino a costo della sua vita. Si chiama Yui, ha trent'anni e una data 

separa quella che era da quella che è: 11 marzo 2011. Quel giorno lo tsunami spazzò via il paese in cui 

abitava, inghiottì la madre e la figlia, le sottrasse la gioia di essere al mondo. Venuta per caso a conoscen-

za di quel luogo surreale, Yui va a visitarlo e a Bell Gardia incontra Takeshi, un medico che vive a Tokyo 

e ha una bimba di quattro anni, muta dal giorno in cui ¯ morta la madreé 

Antonella Lattanzi 

Una storia nera 
Mondadori 

Roma, 7 agosto 2012. Il giorno dopo la festa di compleanno della figlia minore, 

Vito Semeraro scompare nel nulla. Vito si è separato da qualche tempo dalla mo-

glie Carla. Ma la piccola Mara il giorno del suo terzo compleanno si sveglia chie-

dendo del papà. Carla, per farla felice, lo invita a cena. In realtà, anche lei in fondo 

ha voglia di rivedere Vito. Sono stati insieme per tutta la vita, da quando lei era una 

bambina, sono stati l'uno per l'altra il grande amore, l'unico, lo saranno per sem-

pre. Vito però era anche un marito geloso, violento, capace di picchiarla per un sorriso al tabaccaio, per 

un vestito troppo corto. "Può mai davvero finire un amore così? anche così tremendo, anche così triste." 

A due anni dal divorzio, la famiglia per una sera è di nuovo unita: Vito, Carla, Mara e i due figli più gran-

di, Nicola e Rosa. I regali, la torta, lo spumante: la festa va sorprendentemente liscia. Ma, nelle ore suc-

cessive, di Vito si perdono le tracce...  

Marco Lodoli 
Il preside 
Einaudi 

Una scuola alla periferia romana si trasforma improvvisamente in uno scenario di 

guerra. Fuori: l'elicottero, le forze dell'ordine, i giornalisti. Dentro: due ostaggi, un 

fucile, e un uomo solo. È il preside. Ma come è arrivato a questo punto? Poco alla 

volta la sua vicenda si rivela: un fulmineo passato da poeta e scrittore, le lunghe 

uscite a caccia con l'amico di sempre, un grande amore naufragato. A interrogarlo 

dall'altra parte della barricata è il commissario, un uomo alto e magro dalla voce 

femminile e l'aria da sacerdote. Piano piano i due intessono un dialogo misterioso, 

qualcosa che sembra oscillare tra la realtà e il sogno, tra l'ineluttabilità del destino e la vaghezza delle vi-

sioni: Perché la scuola, fragile mondo in miniatura, non è soltanto una fabbrica del futuro ma molto di 

piú: «un tempio sacro in cui avvicinarsi al mistero della vita prima che la maturità cancelli ogni verità».  
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Elena Loewnthal 
La carezza 
Una storia perfetta 

La nave di Tesea 

Lea è una ricercatrice universitaria di paleografia, moglie di un uomo distratto e 

madre di un bambino piccolo e due gemelli adolescenti insofferenti; Pietro un 

professore di filologia affascinante e riservato, sposato a sua volta. Si incontrano a 

un convegno in Calabria dedicato al Codex Purpureus Rossanensis, un antico ma-

noscritto bizantino, e subito tra loro scatta una fortissima attrazione che li porta a 

passare una travolgente notte di passione. Forse questo desiderio inaspettato na-

sconde la scintilla di un sentimento pi½ forte, unõesigenza di abbandonarsi lõuno nellõaltro che si approssi-

ma allõamore. Pietro e Lea si perdono di vista, si scrivono, cercano indizi lõuno dellõaltra nelle tesi dei ri-

spettivi studenti, negli incontri accademici, nelle righe dei testi antichi, ma per una serie di coincidenze 

fortuite non riescono mai a rivedersi. Solo nel 2019, dopo ventõanni di occasioni mancate, finalmente si 

ritrovano. Ed è come se il tempo non fosse passato e tutto fosse rimasto solo in sospeso, nello spazio 

bianco della vita. Il loro legame, pur a distanza di anni e con lõet¨ che avanza, non si ¯ mai spezzatoé 

Carlo Lucarelli 
Lõinverno pi½ nero 
Einaudi 

1944, Bologna sta vivendo il suo çinverno pi¼ neroè. La citt¨ ¯ occupata, stretta nel-

la morsa del freddo, ferita dai bombardamenti. Ai continui episodi di guerriglia par-

tigiana le Brigate Nere rispondono con tale ferocia da mettere in difficoltà lo stesso 

comando germanico. Anche per De Luca, ormai inquadrato nella polizia politica di 

Salò, quei mesi maledetti sono un progressivo sprofondare all'inferno. Poi succede 

una cosa. Nella Sperrzone, il centro di Bologna sorvegliato dai soldati della Feldgen-

darmerie, pieno di sfollati, con i portici che risuonano dei versi degli animali am-

massati dalle campagne, vengono ritrovati tre cadaveri. Tre omicidi su cui il commissario è costretto a 

indagare per conto di tre committenti diversi e con interessi contrastanti. Convinti che solo lui possa aiu-

tarli.  

Carlo Lucarelli 
Indagine non autorizzata 
Mondadori 

Sulla spiaggia, nei pressi di una villa, viene trovato il cadavere di una prostituta assas-

sinata. Un caso di routine? No, perché in quella villa c'è Lui, Benito Mussolini, che 

nuota, gioca a tennis, riposa... Non si può turbare la serenità delle sue vacanze: il 

colpevole va trovato, e subito. Così avviene e i poliziotti della Questura di Rimini, in 

«perfetto stile fascista», arrestano il presunto colpevole, un piccolo delinquente già 

noto. Caso chiuso in fretta... forse troppa. È quello che pensa l'ispettore Marino. 

Che, nell'Italia che ignora la cronaca nera, nel Paese dove «gli ordini sono ordini», inizia una sua persona-

le indagine. Ovviamente non autorizzata...  
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Giuseppe Lupo 
Breve storia del mio silenzio 
Marsilio 

Un bimbo che a quattro anni perde l'uso del linguaggio, da un giorno all'altro, alla 

nascita della sorella. Da quel momento il suo destino cambia, le parole si fanno ne-

miche, anche se poi, con il passare degli anni, diventeranno i mattoni con cui co-

struirà la propria identità. Breve storia del mio silenzio è il romanzo di un'infanzia 

vissuta tra giocattoli e macchine da scrivere, di una giovinezza scandita da fughe e 

ritorni nel luogo dove si è nati, sempre all'insegna di quel controverso rapporto tra 

rifiuto e desiderio di dire che accompagna la vita del protagonista...  

Claudio Magris 
Croce del sud 
Tre vite vere e improbabili 

Mondadori 

Sin dal suo primo racconto, Illazioni su una sciabola, Claudio Magris è affascinato 

dalla sconcertante creatività della realtà, spesso più fantastica e imprevedibile della 

finzione. Fedele a questa poetica, nelle tre vite di Croce del Sud , più vere e impro-

babili che mai, l'autore si mette sulle tracce di tre destini nei quali la bizzarria, l'av-

ventura, la generosità si spingono oltre i limiti del credibile. Tre storie che si svolgo-

no nel "mondo alla fine del mondo" ð direbbe Sepúlveda ð tra Patagonia e Arauca-

nia, in paesaggi di affascinante e inquietante bellezza, ma anche di devastanti barbarie che i tre stravaganti 

personaggi sfidano ognuno a suo modo, senza schemi ideologici, difendendo quelle terre divenute loro 

patria e le genti vinte e perseguitate che le abitano. L'antropologo e linguista Janez Benigar, avventuriero, 

gaucho e uomo di famiglia, divenuto araucano e patagone senza mai dimenticare la sua patria slovena, 

geniale e balzano studioso di lingue e civiltà perdute e architetto di comunità utopiche. Il folle avvocato 

francese Orélie-Antoine de Tounens che si proclama re di Araucania, un regno che non c'è, in un melo-

drammatico vaudeville che diventa grottesca, tragica e nobile battaglia per la libertà. La monferrina Suor 

Angela Vallese, che con femminile coraggio, concretezza e spirito d'avventura dedica la sua intera esi-

stenza agli indigeni sfruttati e massacrati della Terra del Fuocoé 

Fabiano Massimi 
Lõangelo di Monaco 

Longanesi 

Monaco, settembre 1931. Il commissario Sigfried Sauer ¯ chiamato dõurgenza in un 

appartamento signorile di Prinzregentenplatz, dove la ventiduenne Angela Raubal, 

detta Geli, è stata ritrovata senza vita nella sua stanza chiusa a chiave. Accanto al 

suo corpo esanime cõ¯ una rivoltella: tutto fa pensare che si tratti di un suicidio. 

Geli, per¸, non ¯ una ragazza qualunque, e lõappartamento in cui viveva ed ¯ morta, 

così come la rivoltella che ha sparato il colpo fatale, non appartengono a un uomo 

qualunque: il suo tutore legale è «zio Alf», noto al resto della Germania come Adolf 

Hitler, il politico più chiacchierato del momento... 
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Daniele Mencarelli 

Tutto chiede salvezza 
Mondadori 

Ha vent'anni Daniele quando, in seguito a una violenta esplosione di rabbia, viene 

sottoposto a un TSO: trattamento sanitario obbligatorio. È il giugno del 1994, un'e-

state di Mondiali. Al suo fianco, i compagni di stanza del reparto psichiatria che 

passeranno con lui la settimana di internamento coatto: cinque uomini ai margini 

del mondo. Personaggi inquietanti e teneri, sconclusionati eppure saggi, travolti 

dalla vita esattamente come lui. Come lui incapaci di non soffrire, e di non amare a 

dismisura. Dagli occhi senza pace di Madonnina alla foto in bianco e nero della madre di Giorgio, dalla 

gioia feroce di Gianluca all'uccellino resuscitato di Mario. Sino al nulla spinto a forza dentro Alessandro. 

Accomunati dal ricovero e dal caldo asfissiante, interrogati da medici indifferenti, maneggiati da infermie-

ri spaventati, Daniele e gli altri sentono nascere giorno dopo giorno un senso di fratellanza e un bisogno 

di sostegno reciproco mai provati.  

Elena Molini 

La Piccola Farmacia Letteraria 
Mondadori 

A volte il treno dei sogni passa prima che tu riesca a raggiungere la stazione. Allora 

hai due possibilità: guardarlo andare via per sempre, oppure percorrere quel binario 

a piedi e continuare a rincorrere i tuoi desideri. E così decide di fare Blu Rocchini ð 

sì, proprio Blu, come il colore ð, che vive a Firenze insieme ad altre tre ragazze, 

tutte più o meno trentenni, tutte più o meno alle prese con una vita sentimentale 

complicata. Blu ha un sogno: lavorare nel mondo dei libri. Ci ha provato con una 

breve esperienza in una casa editrice specializzata e, ancora, in una grossa catena di librerie. Poi la deci-

sione: aprire una libreria tutta sua. Ma la vita ¯ difficile per una piccola libreria indipendenteé finch® Blu 

ha un'intuizione: trasformare i libri in "farmaci", con tanto di indicazioni terapeutiche e posologia, per 

curare l'anima delle persone. Nasce così la Piccola Farmacia Letteraria, che si rivela subito un grandissi-

mo successoé 

Guido Morselli 
Dissipatio H.G. 
Adelphi 

"Con uno di quei suoi straordinari salti fantastici che hanno un gelo mentale mate-

matico, Morselli ha rovesciato i termini di una corrispondenza cosmica. Il suicida è 

vivo, i vivi sono, non già "morti", ma "la morte". Morselli scrisse questo romanzo 

nello stesso anno in cui si tolse la vita, 1973. E forse mai era giunto ad una così cal-

ma gestione del suo astratto e lucido gioco intellettuale. Un gioco mortale e tuttavia 

capace di una intima grazia, oserei dire letizia." (Giorgio Manganelli)  


